Un invito. (26/09/2014)

Un invito ad uscire

stasera dopo breve cena
all’aria fresca ed immobile

di fine Settembre

a camminare per strade
silenziose tra campi

a fuggire dal rumore della citta
avvolto nei miei pensieri

e la mente bloccata
allimprovviso

dallo stridente sferragliare di un treno
a coprire lugubri sirene

di ambulanze arrabbiate...

...E non c’é luna stasera

in cielo, e non vedo stelle nel buio
e lo sguardo rivolto a terra

ad aggirare i sassi

e schivare le buche

aiutato da tracolla visibile

e luce azzurra alla mano.

“Buonasera. C’e Silvia?”
“No. Non c’e.”
“Me la saluti.”

E tornare su Stradella della Rotonda
segnata ai margini

da vecchi alberi, alti a galleria,
senza il canto di cicale

e in lontananza il miagolare triste

di un gatto sconsolato...

...E dimenticare intensi profumi

di mosto novello

quasi promessa di allegre compagnie
nuovamente a boccheggiare

nel rumore della citta

con il cielo buio senza luna

e lo spirito sereno nell’aria fresca
immobile di questa notte.
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